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LAdepp sul dl 66/14: a rimetterci saranno le pensioni degli iscritti

Altra batosta per le Casse
'Làlíquota o sulle rendite C St r ®

DI IGNAZIO 1VIARINO

uova batosta in ar-
rivo per le Casse di
previdenza dei pro-
fessionisti. Con l'au-

mento della tassazione delle
rendite finanziarie dal 20
al 26%, previsto dal decreto
legge 66/2014, l'Adepp (l'as-
sociazione degli enti) calcola
che le gestioni previdenziali
(oltre 50 miliardi di patrimo-
nio) mettano mano al porta-
foglio per versare allo Stato
almeno 100 milioni in più ri-
spetto ai circa 400 già preven-
tivati. A confronto sembrano
poca cosa i circa 7 milioni di
giuro versati nel 2013 a tito-
lo di spending review (legge
135/2012). Esborsi destinati a
pesare non solo nella gestione
degli enti ma soprattutto sul-
le prestazioni attese e sulle
politiche attive. Sono anni or-
mai che Andrea Camporese,
presidente dell'Adepp, chiede
un abbassamento della tassa-
zione per andare a creare un
welfare delle professioni. Ma
nel tempo l'aliquota è solo
salita: prima dal 12,5 al

20% nel 2011. Ora al 26%.
«Le Casse previdenziali»,

protesta Camporese, «ven-
gono trattate alla stregua
di fondi speculativi, quando
invece il nostro compito è
quello di creare e far rendere
la pensione di due milioni di
professionisti. L'attuale tas-
sazione delle rendite del 20%
costa alla previdenza privata
circa 400 milioni di euro che
si traduce in una riduzione
delle future pensio-
ni, già molto bas-
se, di circa l'8%.
Con l'aliquota
al 26% si sale
a circa il 12%
delle prestazio-
ni attese, poiché
un quarto del
rendimento del
patrimonio del-
la cassa è in

Andrea Camporese

qualche modo sottratto in-
giustamente a un compar-
to composto da 2 milioni di
soggetti che dallo Stato non
riceve nessuna agevolazione
o risorsa. Con la tassazione
al 26% anche per le Cas-
se», continua il presidente
dell'Adepp, «si mette in atto
una gravissima lesione del di-
ritto, per gli iscritti, a essere
considerati uguali agli altri
cittadini italiani ed europei,

dato che chi versa all'In-
ps non è soggetto ad

alcuna tassazione,
mentre in Europa
chi è iscritto alle
Casse private ha
una tassazione
compresa tra lo
zero e il 3%».
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Conguaglio
Inarcassa

Inarcassa ha deliberato,
lo scorso 19 novembre,
la possibilità che il saldo
del conguaglio dei con-
tributi previdenziali re-
lativi all'anno 2012, pre-
visto per il 3111212013,
possa essere versato
entro il 3010412014 con
l'applicazione di un in-
teresse dilatorio pari
al tasso Bce + il 4,5%
applicato ai giorni tra-
scorsi dalla scadenza
(31112113) alla data ef-
fettiva del versamento.
Chi vorrà usufruire di
questa facilitazione,
ricorda l'ente di inge-
gneri e architetti, potrà
semplicemente generare
il bollettino Mav relati-
vo al conguaglio 2012
su Inarcassa On line e
versare l'importo corri-
spondente non oltre il
30 aprile 2014.
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Giornata mondiale della sicurezza: le morti bianche diminuiscono del 10%, gli incidenti tra il 7 e l'8%

e
controtendenza lemalattie professionali: salgono i le denunce
Cristina Casadei

La lotta alle morti bianche
avanza e i dati del 2013 che l'Inail
ha parzialmente anticipato ieri in
occasione della Giornata mondia-
le "Salute e sicurezza sul lavoro",
organizzata in collaborazione
con l'Ilo, ne danno una concreta
rappresentazione. Giuseppe Luci-
bello, direttore generale Inail, al
convegno "Traguardi raggiunti e
prospettive nelle politiche di pre-
venzione sul lavoro", ha spiegato
che «i dati sugli infortuni sono de-
cisamente positivi». Ci sono state

«il 7-8% in meno di denunce di in-
fortunio, passate dalle 657mila
del 2012 a circa 6o7mila del 2013,
con un calo degli infortuni morta-
li non inferiore al lo%io. Le vittime
sono passate da 844 del 2012 a 740
del 2013. Sono invece aumentate
le malattie professionali. Le de-
nunce sono passate da oltre 46mi-
la del 2012 a oltre 5lmila del 2013».

«Lavoriamo, lavoriamo, lavo-
riamo sulla prevenzione, che pe-
rò presuppone una condizione
chiara: la collaborazione struttu-
rale tra tutti i soggetti in campo»,
ha detto il ministro del Lavoro
Giuliano Poletti. E i soggetti coin-

volti sono tanti: politici, sindacali-
sti, imprenditori. L'Inail, come ha
ricordato il suo presidente Massi-
mo de Felice, svolge molteplici
compiti e ha avviato una serie di
nuove attività per la prevenzio-
ne. In particolare de Felice ha ri-
cordato «la definizione e il coor-
dinamento dei programmi di ri-

De Felice: «Collaborazione
diretta con le aziende
sui sistemi premianti»
Gattegno: «Si tenga conto
delle richieste delle imprese»
...........................................................................

cerca sugli strumenti di preven-
zione per individuare i rischi na-
scosti, la definizine di una gover-
nance della ricerca, la collabora-
zione diretta con le imprese per
definire la prassi dei sistemi pre-
mianti e il grande progetto sui da-
ti che, per essere una base affida-
bile, devono essere validati con
protocolli finalizzati».

Dal canto loro le imprese chie-
dono scelte politiche coerenti

con le esigenze del mondo pro-
duttivo. Samy Gattegno, presi-
dente del Comitato tecnico sicu-
rezza di Confindustria, ha eviden-
ziato come sia «assolutamente ur-
gente agire su alcune criticità di
fondo ancor oggi esistenti attra-
verso misure che Confindustria
ha sintetizzato in un apposito po-
sition paper». L'elenco delle im-
prese è lungo: «Restituire lamate-
ria della salute e sicurezza alla
competenza esclusiva statale, da-
re uniformità all'azione di vigilan-
za, garantire la certezza del dirit-
to, semplificare gli aspetti sostan-
ziali e burocratici della normati-
va, assegnare alla formazione
una valenza sostanziale eliminan-
do eccessi e adempimenti buro-
cratici e valorizzare l'importanza
dei comportamenti sicuri in tutti
i percorsi di studio, a partire dalle
scuole dell'infanzia», elenca Gat-
tegno, secondo il quale «ridurre
infortuni e malattie professionali
si può e si deve, occorrono però
scelte coerenti con le esigenze
del mondo produttivo».

A sostenere la formazione sul-
la sicurezza a partire dalla scuola
è anche Maurizio Sacconi, presi-

dente della commissione Lavoro
del Senato: « È necessario inserire
la cultura del lavoro in tutto il per-
corso educativo sin dal suo inizio
e conciliare l'esigenza della sicu-
rezza con un minore adempimen-
to per le imprese valorizzando
quanto più possibile la collabora-
zione tra le parti in sostituzione
delle regolazioni formali - spiega
Sacconi -. Questa scelta non è sta-
ta ancora compiuta nei nostri pro-
grammi educativi e invece credo
che possa corrispondere alla futu-
ra occupabilità». Sul tema delle
prevenzione che tutti gli interlo-
cutori considerano un tassello
fondamentale, Cesare Damiano,
presidente della commissione La-
voro alla Camera, ha detto che bi-
sogna muoversi «in tre direzioni:
completare l'attuazione del Te-
sto unico, intervenire sul decreto
106/2009 e prevedere una linea di
interventi che innovi ulterior-
mente rispetto a quanto già fatto.
E importante la decisione del Go-
verno di restituire un miliardo di
euro alle imprese virtuose che ve-
rificano che nell'anno preceden-
te non hanno avuto infortuni».

Le denunce di infortunio
Nel 2013 le denunce di
infortunio sono diminuite tra
il7 e l'8% secondo i dati
anticipati ieri dall'Inail e sono
passate da 657mila del2012 a
607mila del 2013. Per
l'istituto i dati sono
decisamente positivi

Le morti bianche
Le vittime sono passate da
844 nel 2012 a 740 nel
2013con un calo superiore al
10%, come ha rilevato l'Inail

Le malattie
In controtendenza sono
invece risultate le denunce
per le malattie professionali:
sono passate da oltre 46mila
nel 2012 a oltre 5lmila
nel 2013
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Addio test d'ingresso a medicina
Giannini lavora alla riforma: accesso libero al primo anno e selezione dal secondo

Marzio Bartoloni

Eugenio Bruno

ROMA

_ww_ 15mila aspiranti "camici

bianchi" che sosterranno oggi la

prova d'accesso ai 232 posti di

Medicina in lingua inglese po-

trebbero essere i penultimi stu-

dentiitaliani a fronteggiarsi coni

tanto criticati test d'ingresso. I13

settembre toccherà ai loro colle-

ghi delle Professioni sanitarie e

poi si cambierà. Dal 2015/2016 il

quiz a risposta multipla potreb-

be essere sostituito da una sele-

zione sul modello francese: pri-

mo anno aperto a tutti e screma-

tura a partire dal secondo sulla

base del curriculum. A confer-

marlo è stata ieri da Foggia la mi-

nistra Stefania Giannini.

Intervenendo in un'iniziativa
dell'ateneo locale la responsabile
dell'Istruzione ha commentato
così le polemiche (e i ricorsi) che
hanno accompagnato gli ultimi
quiz a Medicina: «Non sono del
tutto convinta che le 6o doman-
de di un test a risposta multipla

debbano e possano essere il mi-
gliore strumento per misurare
questa selezione». Rivelando di
aver già incaricato il capo diparti-
mento Università di «condurre
una relazione attenta sulla cosid-
detta modalità francese».

In particolare, il sistema trans-
alpino prevede che il primo anno
sia comune agli studi di Medici-
na, Farmacia, Odontoiatria ed
Ostetricia. E soprattutto non con-
templa una prova di pre-iscrizio-
ne, come da noi, ma un concorso
con numero chiuso - superato in
media dal 15-2o%u degli studenti -
da svolgersi nel corso del primo
anno suddiviso in due parti: la pri-
ma alla fine del primo semestre
(verso dicembre/gennaio); la se-

IL MODELLO
La scrematura sulla base
del curriculum, pensata peri
medici, verrebbe poi estesa
a Veterinaria, Professioni
sanitarie e Architettura
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conda alla fine del secondo seme-
stre (verso maggio). Ovviamente
su materie che hanno costituito
fin lì l'oggetto del corso di studi.

Nel trasferire quel modello in
Italia il ministero - che sta appro-
fondendo il dossier proprio in
questi giorni - potrebbe però im-
boccare un'altra strada. Fondata
cioè su una selezione in base al
curriculum del primo anno e
quindi inbase all'esito e alla rego-
larità con cui sono stati svolti gli
esami.I criteri saranno approfon-
diti nelle prossime settimane; al
momento di sicura c'è solo l'in-
tenzione di voler cambiare pagi-
na sul numero a chiuso. Parten-
do da Medicina e magari esten-
dendo l'esperimento agli altri
corsi di laurea e laurea magistra-
le a ciclo unico ad accesso pro-
grammato a livello nazionale co-
me Architettura, Veterinaria e
Professioni sanitarie.

Sul fronte università non è que-
sto l'unico fronte aperto dal
Miur: sempre per medicina - do-
ve un recente decreto ha rivisto

le modalità di accesso alle specia-
lizzazioni con il passaggio dalle
prove locali al concorso naziona-
le - presto dovrebbe arrivare un
altro provvedimento che punte-
rà a riorganizzare classi, tipolo-
gie e durata dei corsi, riducendo-
ne in alcuni casi la durata per alli-
nearsi al resto dell'Europa. Senza
dimenticare il dossier più impor-
tante e delicato: quello dell'enne-
sima revisione dell'accesso alle
cattedre universitarie con una ri-
forma dell'abilitazione nazionale
prevista dalla legge Gelmini. Per
ora il ministero sta monitorando
quanto accaduto con la prima tor-
nata di abilitazioni su cui sono
piovuti già centinaia di ricorsi
con prime sentenze del Tar e or-
dinanze del Consiglio di Stato.
L'idea è di far concludere prima
la seconda tornata appena inizia-
ta e poi intervenire prendendo
spunto questa volta dal modello
spagnolo, come anticipato dallo
stesso ministro in un'intervista al
Sole 24 Ore dell'e aprile scorso.

IPRODUNONE RISERVATA

Per allinearci al resto dell'Europa la durata
dei corsi potrebbe essere ridotta di un anno

Il superamento del numero chiuso su base
nazionale partirebbe dal 2015/2016
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- - , Omicidio colposo per il coordinatore che non controlla l'idoneità del piano della ditta «delegata»

Sicurezza, responsabilità estesa al subappalto
Patrizia Maciocchi

Omicidio colposo per il
coordinatore per l'esecuzio-
ne dei lavori che non controlla
l'idoneità del piano di sicurez-
za della ditta subappaltatrice.
Stesso reato di cui risponde
anche il proprietario della dit-
ta subentrata. La Corte di Cas-
sazione, con la sentenza
i78oo depositata ieri, fa giusti-
zia del gioco al rimpallo delle
responsabilità tra società edi-

le "titolare" e quella a cui l'ap-
palto era stato affidato in se-
conda battuta. La vicenda ri-
guardava la morte di un opera-
io, al suo primo giorno di lavo-
ro come manovale di primo li-
vello, rimasto schiacciato da
una trave che stava smantel-
lando prima che il tetto fosse
fissato. Operazione che dove-
va essere compiuta, da un ope-
raio specializzato, solo dopo
la stabilizzazione del tetto. La

Cassazione confermala colpe-
volezza del datore di lavoro,
in virtù della sua posizione di
garanzia.

Il ricorrente, nella più totale
approssimazione, aveva affida-
to la vittima ad un altro dipen-
dente, con l'incarico di fargli
fare «quello che c'è da fare».
Un affidamento sommario,
dell'operaio deceduto, al lavo-
ratore che aveva fisicamente
dato l'ordine di disarmare la

trave, messo in atto senza alcu-
na valutazione del rischio. La
Cassazione chiarisce che l'or-
dine dato, intempestivamen-
te, non poteva considerarsi im-
prevedibile alla luce della ca-
renze della ditta subappaltari-
ce e della genericità delle indi-
cazioni date dal proprietario.

Omicidio colposo anche
per il coordinatore che, oltre a
verificare il piano di sicurezza
della società che eseguiva i la-
vori, aveva predisposto in pri-
ma persona un piano di sicu-
rezza e coordinamento inade-
guato, limitandosi ad indicare
la successione cronologica del-
le operazioni da fare. Maperla
Cassazione la sola scansione
temporale delle azioni non
può valere come misura di si-
curezza, perché non identifica
e non scongiura i rischi. Il coor-
dinatore non aveva il compito
di verificare giornalmente le
attività di cantiere ma aveva il
dovere di mettere a disposizio-
ne degli operai piani adeguati.

RIPRODDZION E RISERVATA
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I nodi del dl 47/2014 all'inizio dei lavori in senato

Balla il piano casa
Coperture incerte su tutti i fronti

DI BEATRICE MIGLIORINI

iano casa pronto a par-
tire, ma resta il nodo
coperture. In salvo, in-
vece, i piani per Expo

2015. Questa la posizione dei
relatori al dl 4712014, Fran-
co Mirabelli (Pd) e Stefano
Esposito (Pd), all'indomani

in attesa di conoscere nel det-
taglio le proposte di modifica
presentate dalle varie forze
politiche, i relatori al testo han-
no mostrato le loro perplessità
sull'impianto normativo e le re-
lative coperture. «Molte norme
andranno rivisitate e corrette
anche alla luce dei contenuti
del parere espresso dalla Coni-

secondo cui «in attesa di cono-
scere le proposte di modifica da
parte delle forze politiche sarà
necessario che il governo faccia
chiarezza sulle modalità con
cui intende reperire le coper-
ture». Più tranquillo il fronte
Expo 2015. «Al di là delle po-
lemiche e delle preoccupazioni,
il quadro complessivo non solo
garantisce l'apertura della ma-
nifestazione nei tempi stabiliti,
ma anche una grande e positi-
va attenzione alla sicurezza e
a una gestione del bilancio di
Expo, che già oggi garantisce
la copertura dei costi per la
realizzazione del sito, grazie ai
contributi dei paesi partecipan-
ti e ai partner commerciali. È
chiaro», ha spiegato Mirabelli
al termine delle audizioni delle
Commissioni lavori pubblici e
ambiente, che si sono svolte a
Milano per verificare lo stato
dei lavori della manifestazio-
ne, «che al parlamento spetta
accompagnare questo percor-
so, per velocizzare la realizza-
zione delle opere e l'impiego e
l'assunzione dei lavoratori che
garantiramio il funzionamento
dell'intera manifestazione».

----------- missione finanzedella scadenza

/
del termine per la la scorsa settima-
presentazione de- na. In alcuni casi,
gli emendamenti inoltre, dovremo
nelle Commissio valutare la sop-
ni lavori pubblici e pressione di alcu-
territorio del sena- ne disposizioni»,
to. Le misure per ¡ ha spiegato a Ita-
l'introduzione del- liaOggi il relatore
la cedolare secca alMirabelli, «una su
10% fino al 2017, Fr3£ CE3#, F tutte l'art. 7 che
l'abbattimento del- prevede la possi-
la base imponibile dei redditi bi ità per i conduttori di allog-
da locazione di alloggi sociali, gi sociali di portare in detra-
oltre alla deroghe al piano rego- zione, nel caso in cui l'alloggio
latore per ristrutturare allog- sia l'abitazione principale, 900
gi sociali rischiano, quindi, di giuro se il reddito complessivo
essere riviste, corrette o addi- non supera i 15.493,71 euro e
rittura eliminate nel corso dei 450 euro se il reddito comples-
lavori al testo che, calendario sivo non supera i 30.987,41
alla mano, dovrebbe approda- giuro» (si veda ItaliaOggi del 18
re in Aula martedì 6 maggio. E aprile 2014). Sulla stessa lun-
mentre le Commissioni restano ghezza d'onda anche Esposito
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Conta più
l'imprudenza
dell'assenza
di guard-rail
Maurizio Caprino

Potrebbe cadere uno dei
motivi peri quali dopo un inci-
dente non si rimedia alle caren-
ze della strada che possono
aver contribuito a causare il si-
nistro: la Sesta sezione civile
della Cassazione (sentenza n.
2692/1}), ha confermato che la
Provincia di Ferrara non è re-
sponsabile per la morte di un
giovane uscito di strada in una
curva senza guard-rail. Il pun-
to sta nel fatto che, dopo l'inci-
dente, la Provincia aveva pro-
tetto quella curva con un guard-
rail. Di solito, azioni di questo
tipo sono lette come un'ammis-
sione di colpevolezza e, quin-
di, peggiorano laposizione pro-
cessuale: cosicché, paradossal-
mente, chi è responsabile di
una strada non la mette in sicu-
rezza dopo un sinistro.

In questo caso, la Corte di
appello di Bologna aveva ri-
gettato la richiesta di risarci-
mento danni dei genitori del-
la vittima, non dando peso al
fatto che la Ctu citava proprio
l'installazione a posteriori di
un guard-rail che, se presente
al momento dell'incidente,
avrebbe potuto mitigarne le
conseguenze. La Corte aveva
invece privilegiato ilfatto,pu-
re rilevato in Ctu, che la vitti-
ma andava avelocità non pru-
dente pur non avendo supera-
to il limite, visto che l'asfalto
era bagnato e che la curva era
segnalata come pericolosa.
La Cassazione, pur ricordan-
do che la responsabilità ex ar-
ticolo 2051 Cc sul danno da co-
se in custodia va letta come
una sollecitazione al gestore
della strada ad adottare pre-
cauzioni, fa pesare di più il
«doveredicautela» dell'uten-
te ritenuto disatteso
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Finiti i carotaggi in mare, il consorzio propone al governo una serie di soluzioni alternative di percorso

eri
Dodici i punti di approdo in Puglia anche se il consorzio ritiene San oca il migliore

Domenico Palmiotti
LECCE

Quattro corridoi con 12 pos-
sibili ipotesi progettualima l'ap-
prodo localizzato tra Torre
Specchia Ruggieri e San Foca si
conferma come «l'alternativa
migliore a livello tecnico, am-
bientale e paesaggistico». Èla so-
stanza della nuova proposta tec-
nica che per il gasdotto Azer-
bajian-Puglia la società Tap
(Trans Adriatic Pipeline) ha
avanzato al ministero dell'Am-
biente dopo che questi, nelle
scorse settimane, esaminando
la documentazione inviataper il
rilascio della Valutazione di im-
patto ambientale, ha chiesto di
«approfondire l'analisi delle al-
ternative, sia di quelle sviluppa-
te anord di quellaprescelta e già
ipotizzate, sia di ulteriori, diver-
se alternative non contempla-
te» evidenziando, altresì, «ivin-
colieifattoricritic ».

Una richiesta, questa della
commissione Via nazionale,
che parte da una serie di caren-
ze riscontrate nei documenti
inoltrati dalla società ma anche
dal no all'arrivo del gasdotto a
San Foca (località della marina
di Melendugno nel Salento)
espresso a metà gennaio dalla
commissione Via della Regio-
ne Puglia. La quale, al pari
dell'organo nazionale, ha chie-
sto di verificare le soluzioni al-
ternative. E così Tap ha ripreso
e riesaminato gli altri possibili
approdi del gasdotto con una
descrizione più di merito e non
con un vero e proprio studio di
ingegneria. Anche perché nes-
suna scelta definitiva è stata an-
cora compiuta sul tracciato
dell'opera, che richiederà inve-
stimenti per 40 miliardi di euro
e trasporterà dall'Azerbajian
all'Italia, passando dall'Alba-
nia, io miliardi di metri cubi di
gas l'anno. Tuttavia, pur indi-
cando sbocchi diversi anche se
compresi in una stessa area ter-
ritoriale (la costa adriaticatrale

province di Brindisi e Lecce),
l'approdo già individuato resta
il migliore secondo Tap.

Venendo alle alternative, i
quattro corridoi ipotizzati sono:
Brindisi Nord (corridoio B) con
cinque possibili soluzioni, i trat-
ti Brindisi-Sud-Torchiarolo
(corridoio C) con quattro, Ver-
nole-Melendugno (corridoio
D) con una (quella prescelta ini-

Un'ipotesi prevede
lo stesso tracciato
di Igi Poseidon
ma senza sovrapposizioni
Il parere tra giugno e luglio
.........................................................................

zialmente e ora ribadita), e
Otranto (corridoio E) con due
possibili approdi. Per ogni pun-
to di arrivo, Tap ha esaminato i
vincoli nazionali, dividendoli
tra parte offshore e parte onsho-
re,e gli strumenti dell apian ifica-
zione regionale. Fanno parte
dell'ipotesi di Brindisi Nord, gli
approdi tra le località" Posticed-
du" e "Torre Rossa", tra "Torre
Rossa" e "Case Bianche" (due
punti di arrivo), tra "Case Bian-
che" e la pista numero 13 dell'ae-
roporto di Brindisi (anche qui

Il Trans Adriatic Pipeline
(Tap) è un progetto perla
costruzione di un gasdotto
transadriatico. Il gasdotto
collegherà la Grecia alle coste
meridionali dell 'Italia
passando attraverso l'Albania e
il mar Adriatico permettendo
così al gas proveniente dalla
regione del mar Caspio di
raggiungere direttamente i
mercati europei.

due i punti selezionati). Per
l'area tra Brindisi Sud e Torchia-
rolo, gli approdi inviduati sono:
tralalocalitàdi "Torre Mattarel-
le" e la centrale elettrica
dell'Enel 'Federico W, anord di
Campo di Mare (due approdi
possibili), tra le località "Prese-
pe" e "Lendinuso".Viene quindi
l'approdo tra le località di Torre
SpecchiaRuggieri-San Foca e in-
fine le ultime due opzionirelati-
ve a Otranto: laprima a 2,6 chilo-
metrianorddel centro di Otran-
to, la seconda a sud di Otranto,
«seguendo lo stesso tracciato
proposto per il progetto Igi Po-
seidon», l'altro gasdotto che arri-
va dalla Grecia e che, a differen-
za di Tap, è già in possesso delle
autorizzazioni In quest'ipotesi,
però, se il tracciato coincide, di-
versa è invece l'ipotesi di localiz-
zazione del terminale diricezio-
ne del gasdotto.

Tap ha inoltre stimato le di-
stanze tra punto di approdo del
gasdotto in Puglia e punto di
connessione a Snam Rete Gas
dell a condotta adibita al traspor-
to. Due i possibili allacci
nell'area: Mesagne e Villa Ca-
stelli, entrambi in provincia di
Brindisi. Snam Rete Gas, si leg-
ge nel documento diTap, «ha in-
dicato l'impianto di Mesagne
come quello più idoneo». Le di-
stanze tra approdo e connessio-
ne - su cui si è soffermata anche
la commissione Via regionale -
risultano più contenute nel ca-
so si scelga il corridoio che ha
Brindisi Nord come riferimen-
to: qui il tratto on shore della
condotta sarebbe compreso tra
i 12 e i 15 chilometri. Si sale inve-
ce ad una lunghezza compresa
tra i 78 e gli 8i chilometri con la
soluzione Otranto, mentre da
San Foca la distanza da Mesa-
gne è di 58,2 chilometri.

Il nuovo dossier di Tap è ora
allo studio della commissione
nazionale Via. Il responso è at-
teso tra giugno e luglio. La so-
cietà, intanto, ha concluso i son-
daggi tecnici nel tratto di mare
antistante San Foca compiuti
nei giorni scorsi con la piatta-
forma Skate III.

ORI PRO OUZ IONE RIS ERVArA
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L'opera in cifre

TIMELINE
Le principali tappe del progetto

,tucJio cJi fattibilità

RICADUTE LOCALI
Nel comune di Melendugno (LE)

ö 400milaeuro
Le ricadute all'anno
peri[ comune di Melendugno

l.voStta=ion,

Il on,ocio Shah Deni= c
la Tal, l,- r l'e,l_orta=ionp -]PI 'a -
dall'A_erLai jan all'Euopa

d,i larori

ADDETTI

In 50 anni Nei 4 anni
di esercizio di lavoro

Addetti Addetti Addetti Addetti
diretti indiretti diretti indiretti

150 150
Primi flus,i di eas 3 2
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Il presidente della Cig transalpina, Louis Besson, risponde all'allarme lanciato dal connazionale François Lépine

LaFi sicura 5L11 fondi av
Torino-Líone: il governo Hofiande individuerà la fonnula per i 2,2 ' ' patttútí

Maria Chiara Voci
TORINO

à,,A «Nelmomento in cui saràrea-
le lanecessità, perché bisognerà av-
viare i cantieri, allora la Francia im-
pegnerà le risorse perla Torino-Li-
one. Così come è accaduto fmo a
oggi. Le soluzioni per dare copertu-
ra all'opera sono più di una e, fra
queste, la più accreditata è l'eurovi-
gnette, il sistema di tassazione pro-
gressiva degli automezzi, caldeg-
giato anche da Bruxelles. In ogni ca-
so, il governo francese si è assunto
e haribadito direcente conlafirma
del trattato un impegno internazio-
nale, che per ciò che ci riguardava-
le come prioritario rispetto a qual-
siasi altra urgenza di carattere na-
zionale». Parola di Louis Besson,
rappresentante dello Stato france-
se sulla Torino-Lione, un ruolo pa-
ri aquello ricoperto nel nostro Pae-
se da Mario Virano. Il presidente
della struttura di missione france-
se dell a Cig, la Conferenzaintergo-
vernativa, chiarisce la situazione
dal suo punto di osservazione privi-
legiato. All'indomani delle preoc-
cupazioni sul futuro del collega-
mento, sollevate attraverso un arti-
colo del Sole 24 Ore da François
Lépine, vicepresidente di Transal-
pine, comitato che raggruppa le
lobby intorno alla realizzazione
dell'alta velocità.

Il nodo messo in luce daLépine
resta e sarà nuovamente posto sul
tavolo il prossimo 15 maggio a Pari-
gi, nel corso di un convegno orga-
nizzato dall'Ambasciata italiana.
La Francia, che pur è un passo
avanti l'Italia sotto l'aspetto della
progettazione e degli scavi esplo-
rativi, non ha ancora individuato
le coperture finanziarie perla quo-
ta, a suo carico, dell atratta interna-
zionale della linea. Un impegno
che, al netto del contributo euro-
peo del 40%, vale circa 2,2 miliardi

rispetto agli 8,5 miliardi totali. Al
contrario, l'Italia, già al tempo del
governo Monti, con la finanziaria
del 2012, ha inserito i suoi2,9 miliar-
di nel budget statale.

Tuttavia, secondo Louis Bes-
son, il problema è solo apparente.
«Roma - spiega il man ager tran sal-
pino - ha dovuto iscrivere nel bilan-
cio le quote dell a Torino-Lione per
via dei vincoli richiesti dal Cipe, il
Comitato interministeriale per la
programmazione economica,
struttura tutta italiana a cui spetta
l'approvazione dei progetti. Al con-
trario, in Francia non esiste un simi-
le organismo».

Il nodo dei finanziamenti
durante l'incontro bilaterale
del 15 maggio a Parigi:
non piace l'ipotesi Bei
suggerita da Mario Virano

Guai fi-ancesi

L'allarme
cx, SulSole 24 Ore dell9 aprile
scorso François Lépine
di Transalpine denuncia:
«Il governo Hollande non
accantona i 2,2 miliardi pattuiti»
m Il presidente della Cig Mario
Virano raccomanda prudenza
e rassicura: «Presto troveremo
una soluzione con la Bei»

Guardando all'orizzonte del
2017, quando il cantiere aprirà, il
mezzo pertrovare le risorse si chia-
ma eurovignette. «Un sistema che
ha ancora dei limiti - precisa Bes-
son -. Che però saranno superati
dall'Ue grazie alla prossima emis-
sione di una quarta direttiva sul te-
ma».Anche l'ecotaxe,latassanazio-
nale sui mezzi pesanti, attualmente
sospesa, non è una ipotesi del tutto
esclusa. Meno favorevole, infine, è
lapropensione dellaFranciaad apri-
re un fmanziamento agevolato con
laBei, strada indicata daMario Vira-
no: «Si tratta pur sempre di un pre-
stito-incalza il commissario france-
se -.Anche se l'esperienza della ban-
ca potrebbe essere fondamentale
perla gestione dell'intero meccani-
smo finanziario dell'opera».

Se dal 2o17 si passa, invece, all'at-
tualità di questi mesi, Besson non
crede che l'assenza di copertura fi-
nanziaria da parte della Francia
comporterà un qualche impedi-
mento nel rispondere con succes-
so per la Torino-Lione all'appel à
projet, il bando che a settembre
l'Unione europea indirizzerà ai 28
Paesi membri per stabilire quali
opere ditrasporto abbianoirequisi-
ti per ottenere un co-fmaziamento
al 4o0io dei costi complessivi. «Se
comunque dovesse essere necessa-
rio - chiosaBesson- sono certo che
la Francia risolverà la questione. Di-
mostrando lo stesso impegno mes-
so fmo a oggi per dare copertura al-
le opere già avviate».

Sull'impegno francese per il Tav
non ci sono dubbi: «Se in Francia la
Torino-Lione nonè un dibattito na-
zionale - conclude Besson - è solo
perché a livello politico si tratta di
un argomento già risolto. Gli impe-
gni internazionali contano per l'Eli-
seo più che qualsiasi accordo nazio-
nale. E a chi teme che Italia e Fran-
cia non danzino allo stesso passo,ri-
spondo che io e il commissario Vira-
no in effetti non siamo ball erini. Ma
siamo camminatori. E marciamo
all'unisono e guardando avanti».

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL TRATTATO v In Francia è stato ú In Italia ilvia libera definitivo
INTERNAZIONALE ú approvato lo scorso ú èarrivatomercoledì
D EL 30/01/2012 Q 19novembre2014 9aprile2014

GLI SCAVI
ESPLORATIVI

ú Sono state già realizzate tre
n discenderie, tutte concluse. A

Saint-Martin-la-Porte (completato
nel giugno 2010); a La Praz
(completatone[ gennaio 2009); a
Villarodin-Bourget Modane
(completato a novembre 2007)

LE STAZIONI v
INTERNAZIONALI v

Il progetto della stazione
internazionale di
Saint-Jean-de-Maurienne è pronto
e sono già iniziate anche le
procedure di esproprio

( Lo scavo per il cunicolo esplorativo
della Maddalena è attualmente in
corso, a Chiomonte. A metà aprile
risultano scavati 550 metri, su una
lunghezza complessiva di 7,5
chilometri

O Il progetto della stazione
v internazionale di Susa è
r1 attualmente all'esame del Ministero

dell'Ambiente. L'approvazione
definitiva è prevista per l'autunno

IL TU NNEL La gara perla ulteriore discenderia In Italia le prime gare (da
DI BASE fra Saint - Martin - la-Porte e La Praz v cronoprogramma) sono previste

',-k

I COSTI

ìA®
v
v

GLI INVESTIMENTI PREVISTI

rappresenta un anticipazione della
futura sezione del tunnel di base.
Quindi si può affermare che gli
scavi siano in partenza. Il tunnel di
base è di 44,5 km

La Francia deve coprire, una somma
pari a142,1% de l tota le (cioè circa
2,2 mld). Questi soldi attualmente
non sono disponibili. Avrebbero
dovuto essere coperti attraverso la
cosiddetta ecotaxe, sostituita senza
ancora una ricetta alternativa

v entro la fine del 2015, per partire
con i lavori nel 2016. Il tunnel di
base è di 12,5 km

In Italia la copertura da garantire è
i157,9% deltotale (cioè circa 2,9
miliardi). Questa somma è stata
confermata dal Governo Monti a
fine 2012 con l'approvazione della
legge di stabilità, spalmata su
diversi anni

La copertura francese dei costi Il finanziamento italiano € La tratta internazionale
Gli euro avrebbero dovuto arrivare Roma garantirà il57,9%dei costi: € Il costo complessivo in euro:
dalla eco-taxe sui mezzi pesanti già il governo Monti ha confermato in parte contribuirà anche la Ue

Tav Pagina 12



Dopo le dimissioni del commissario Angrisano, Enti locali al palo sulla nomina del nuovo presidente

ce
squadra e governo ' sbloccare milioni d'd'investimenti

Vera Viola
NAPOLI

Come la tela di Penelope an-
che le decisioni per il Porto di Na-
poli si tessono al mattino e si sfila-
no di notte, lasciando lo scalo nel
guado. Le istituzioni locali anco-
ra non si decidono a scegliere i
nuovi candidati alla presidenza
dell'Autorità, mentre i lavori
per ammodernarne le infrastrut-
ture previsti dal "Grande proget-
to" da 240 milioni di finanzia-
menti europei sono ormai fuori
tempo massimo.

Dopo che il commissario in ca-
rica, il comandante generale delle
Capitanerie di porto, Felicio An-
grisano, ha presentato le proprie
dimissioni nei giorni scorsi, era
trapelata la notizia della possibile
nomina di un nuovo commissa-
rio: l'ex provveditore alle opere
pubbliche della Campania e della
Basilicata, Giovanni Guglielmi.

accelerare le gare per avviare i la-
vori al più presto. Sul progetto
manifesta grande preoccupazio-
ne l'Unione industriali di Napoli:
in una lettera di qualche giorno
fa al governatore Stefano Caldo-
ro il presidente degli industriali
Paolo Graziano ha sollecitato la
scelta di una guida unica per Na-
poli e per Salerno e di riconosciu-
ta e apprezzata professionalità.
Anche la Cisl incalza le istituzio-
ni affinchè si superi la paradossa-
le paralisi dello scalo, prima indu-
stria di una regione in ginocchio
per la perdurante crisi economi-
ca. Uno studio dell'organizzazio-
ne sindacale e di Fondazione Co-
lasanto calcola che sono disponi-
bili solo 20 mesi ancora per realiz-
zare gli investimenti previsti: in
altre parole il Grande progetto
per il porto di Napoli sarebbe or-
mai fuori tempo massimo. «La Ci-
sl - dice il segretario Lina Lucci -
sta per consegnare un dossier al-
la Corte dei Conti perché si indi-
viduino le responsabilità e si
quantifichi il danno economico
arrecato alla comunità». Lina

L'importo . Finanziamento
previsto dal Por Fesr per
ammodernare le infrastrutture
del porto di Napoli nell'ambito
della programmazione
2007-2013

Traffico merci . Le tonnellate di
merci movimentate nel 2013
nel porto di Napoli.A cui
corrisponde anche un intenso
traffico passeggeri che ha
portato 1,23 milioni nello scalo
nello stesso periodo

Le concessioni . Quelle attive
nello scalo partenopeo:
l'Autorità vanta crediti per oltre
7 milioni solo per il2013.
Notificati i decreti ingiuntivi ai
concessionari morosi

Mala formalizzazione della nomi-
na, dapprima data per imminen-
te, slitta di giorno in giorno.

«Il commissario in carica -
fanno sapere dal ministero delle
Infrastrutture - resta per ora al
suo posto. Attendiamo che le
istituzioni locali indichino una
nuova terna di candidati a pre-
siedere l'Autorità portuale. Se
ciò non avverrà sarà nominato
un nuovo commissario». Si fa an-
che un altro nome, quello di Gio-
vanni Grimaldi, presidente
dell'Autorità portuale di Gioia
Tauro e politicamente vicino al
ministro Maurizio Lupi.

La realtà è che si attende anco-
ra, forse almeno domani quando
il Tar si esprimerà sul ricorso
presentato da Riccardo Villari
contro la bocciatura della sua
nomina a presidente dell'Autori-
tànapoletana da parte dello stes-
so ministro.

Si è insediata intanto la task
force del ministero delle Infra-
strutture guidata dal capo di gabi-
netto del ministro Lupi, Giaco-
mo Aiello, che ha la missione di

Lucci chiede anche l'azzeramen-
to delle nomine dei responsabili
del procedimento con un conte-
stuale intervento per sbloccare
le gare entro tre mesi.

Il commissario in carica, l'am-
miraglio Angrisano, resta al suo
posto tanto che ha anche inviato i
decreti ingiuntivi ai concessiona-
ri morosi: importante operazione
di pulizia che si stima possa porta-
re nelle casse dell'Autorità 7,7mi-
lioni per il 2013. Ma le istituzioni
locali tardano a proporre i nuovi
candidati. Una scelta che ora si in-
treccia anche con l'annunciata ri-
forma dei porti che prevederebbe
l'accorpamento delle Autorità
portuali da ridurre da 23 a 14. Ipo-
tesi che ha suscitato forti opposi-
zione da parte degli operatori sa-
lernitani. Ma piace a Caldoro:
«Penso alla creazione di un unico
ambito che abbracci i porti di Na-
poli, Salerno e Civitavecchia - di-
ce - già accomunati dalla stessa ti-
pologia di mercato e di traffici a
cui sarebbe opportuno dare un
unico piano industriale».
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